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Il Cammino di S. Agostino  
 

 
I l presidente Pier Luigi Beretta e lõing. Renato Ornaghi 

 

Pensieri e parole 

òIl modo in cui lo spirito è unito al corpo non può essere compreso dall'uomo, e tuttavia 
in questa unione consiste l'uomo, ma anche  Dio può essere meglio immaginato che 

descritto, e Lui esiste ancor più sicuramente di quanto possa essere immaginato.ó 
(SantõAgostino) 

 

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=208e
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Renato  Ornaghi, il relatore di questa 
conviviale, è nato a Monticello Brianza nel 
1961. Eõ sposato con Simona Valentina e ha 3 
Figli. Laureato in ingegneria meccanica 
energetica al Politecnico di Milano, si occupa di 
consulenza per il risparmio e lõefficienza 
energetica in ambito industriale e civile ma il 
piacere di comporre versi, attitudine che gli 
viene naturale, lo accompagna da sempre. La 
finalità di Ornaghi è il  recupero della Brianza, 
nel più ampio senso del termine e delle sue 
tradizioni presenti e passate. Cerca di  
raccogliere lõidentità di questa bellissima terra, 
proponendo attraverso i suoi scritti un 
sentimento di identità e di appartenenza al 
territorio. Ha scritto numerose poesie e diversi 
libri: un lungo tour virtuale attraverso i luoghi 
più tipici del mondo brianzolo. Riportiamo di 
seguito la sua relazione. 

òIl Cammino di SantõAgostinoó: un 
cammino di Compostela in Brianza  

Il Cammino di SantõAgostino ¯ la proposta di 
un nuovo pellegrinaggio ecosostenibile - da 
compiersi non necessariamente, ma 
preferibilmente a piedi - concepito per 
raggiungere e collegare nelle sue varie tappe i 
venticinque Santuari mariani presenti sul 
territorio di una piccola area nord-milanese 
della Lombardia, ben nota ai nostri lettori: la 
Brianza.  

In aggiunta a quei venticinque Santuari (alcuni 
già di per sé pregevoli dal punto di vista storico 
e architettonico) il percorso di questo Cammino 
è stato delineato in modo da ricomprendere 
lungo la strada i più importanti siti artistici e 
pi½ in generale dõinteresse del nostro territorio 
(chiese, monasteri, monumenti antichi e 
moderni, parchi naturali, parchi, ville di 
delizia). Esso dunque si snoda su un itinerario 
molto ricco dal punto di vista paesaggistico, con 
la particolarità di presentarsi chiuso su se stesso 
e di essere almeno concettualmente circolare 
(con lõarrivo a Monza cio¯ coincidente con il 
punto di partenza); la sua lunghezza è di circa 
350 km, suddivisa in quattordici giornate di 
viaggio. Tale cammino è stato approntato 
avendo come sorta dõideale riferimento il ben pi½ 
celebre Cammino di Compostela, anche se il 
Cammino di SantõAgostino ha peculiarit¨ che 

sono sue proprie, con qualche non piccolo 
elemento di originalità.  

L'idea di questo ampio cammino di Agostino in 
Brianza ha diversi elementi di ispirazione: la 
volontà innanzitutto di predisporre un lungo fil 
rouge a collegare i principali punti religiosi, 
culturali e più in generale di interesse turistico 
della cosiddetta ógrande Brianzaó, la genuina 
passione per il  territorio e per il cammino che 
anima molti membri del Lions e poi, non ultima, 
una riflessione sul cammino di conversione di 
Sant'Agostino, conclusosi (casualmente?) 
proprio in Brianza - terra diventata "paolotta" 
forse anche per questo motivo. 

Lõispirazione originaria sottostante a questa 
proposta è tuttavia - innanzitutto e soprattutto - 
di matrice mariana. Mai come nel territorio 
della Brianza la venerazione della Madonna si è 
manifestata in tutta unõimpressionante serie di 
edifici di culto e più in generale di testimonianze 
popolari di fede ben tuttora evidenti nella 
miriade dõicone, edicole, cappelle, grotte mariane 
facilmente ammirabili in una passeggiata non 
distratta per uno qualsiasi dei Comuni del 
territorio.  

Ad arricchire questo patrimonio pressoché unico 
di testimonianze di fede nella Vergine va a 
unirsi come si ¯ detto lõattestato domicilio di 
SantõAgostino di Ippona in Brianza, nel 
Comune di Cassiciacum / Cassago, chiaramente 
certificato e documentato dal Santo medesimo 
nelle sue Confessioni in quel periodo della sua 
esistenza successivo alla conversione e di poco 
antecedente il battesimo milanese, per mano del 
Vescovo Ambrogio. In un momento di cammino 
di fede fondamentale dunque, per questo Santo. 
E il simbolo di questa conversione, di questo 
cambiamento di vita in Agostino è 
rappresentato dalla famosa òcinturaó che la 
Madonna donò in apparizione a Santa Monica, 
madre di Agostino. Simbolo, questo della 
cintura, di SantõAgostino prima e di fedelt¨ alla 
Regola poi, in quanto tale adottato dal suo 
Ordine religioso.  

A differenza di altri cammini religiosi, il 
Cammino di SantõAgostino che si propone ha la 
caratteristica di essere chiuso e circolare. 

Cronaca della Conviviale 
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Un tragitto che riporta il pellegrino al punto 
dõinizio del tragitto dopo la sua completa 
esecuzione. Questa chiusa circolarità offre 
elementi simbolici di riflessione non banali, che 
sono evidenti nellõemblema identificato per il 
Cammino stesso, ma soprattutto nella cintura 
agostiniana quale simbolo dõimpegno e di 
costanza nella propria idealità, nella propria 
vocazione esistenziale: immagine di un percorso 
di vita che muove e ritorna allo Spirito. Cintura 
quale simbolo agostiniano di adesione intima al 
proprio credo, conquistato dopo un impegnativo 
cammino di conversione. E pur essendo esplicita 
- come si è visto - la valenza spirituale di questo 
Cammino, ciò nonostante esso può essere pure 
interpretato e realizzato in chiave più laica, cioè 
solo al fine di distaccarsi per qualche giorno 
dalle proprie preoccupazioni oppure per dedicare 
un poõ pi½ tempo alle cose che per s® contano 
davvero, alle proprie idealità ultime. Al 
medesimo tempo, nulla toglie a che il Cammino 
di SantõAgostino possa essere vissuto molto pi½ 
semplicemente come momento di svago e di 
vacanza intelligente a piedi o in bicicletta, un 
vero e proprio percorso di turismo sostenibile in 
un territorio (la Brianza) ancora poco 
conosciuto ai più, ma nondimeno assai ricco di 
testimonianze monumentali e paesaggistiche 
alquanto appassionanti.  

I l dettaglio delle tappe.  

La Brianza è stata per secoli una terra intrisa di 
spiritualità mariana, fattore questo che si nota - 
oltre che nellõinusuale abbondanza dei 
venticinque Santuari dedicati alla Vergine - 
anche in una pervasiva presenza dõimmagini 
sacre, edicole, cappellette e grotte a lei dedicate. 
Questi i venticinque Santuari brianzoli visitati 
durante la pratica del Cammino di 
SantõAgostino: 

1.    Santuario di Maria della Misericordia, 
Vedano al Lambro 

2.    Santuario della Madonna del Borgo, 
Lissone 

3.    Santuario di Santa Maria Assunta, 
Triuggio (Rancate) 

4.    Santuario della Madonna di Santa 
Valeria, Seregno 

5.    Santuario della Madonna del Pellegrino, 
Desio 

6.    Santuario di Santa Maria della Frasca, 
Cesano Maderno 

7.    Santuario della Madonna della Neve, 
Cucciago 

8.    Santuario della Madonna dei Miracoli, 
Cantù 

9.    Santuario della Madonna di Rogoredo, 
Alzate Brianza 

10.  Santuario di Santa Maria della Noce, 
Inverigo 

11.  Santuario di Nostra Signora di Lourdes, 
Monguzzo 

12.  Santuario della Madonna di San Calogero, 
Caslino dõErba 

13.  Santuario della Madonna del Latte, 
Valmadrera 

14.  Santuario di Santa Maria Madonna della 
Neve, Pusiano 

15.  Santuario di Santa Maria Nascente, 
Barzago (Bevera) 

16.  Santuario della Madonna di Czestochowa, 
Valgreghentino 

17.  Santuario della Madonna Addolorata, di 
Airuno 

18.  Santuario della Madonna del Sasso, Colle 
Brianza 

19.  Santuario della Beata Vergine del Carmelo, 
Montevecchia 

20.  Santuario di Santa Maria Nascente, 
Merate (Sabbioncello) 

21.  Santuario della Madonna del Bosco, 
Imbersago 

22.  Santuario della Madonna della Rocchetta, 
Paderno dõAdda 

23.  Santuario della Beata Vergine del 
Lazzaretto, Ornago 

24.  Santuario della Beata Vergine del Rosario, 
Vimercate 

25.  Santuario di Santa Maria delle Grazie, 
Monza 

Va rilevato che questi Santuari non esauriscono 
assolutamente lõelenco dei luoghi di devozione 
mariana presenti nel territorio: si pensi ad 
esempio al Santuario della Madonna del 
Castano a Muggi¸, o alla Madonna dellõAvello 
di Bulciago che, pur non rappresentando nel 
percorso la meta di una tappa specifica, sono 
comunque segnalati nella redigenda Guida che 
sarà pubblicata entro la fine del 2008. È 
importante ad ogni modo rilevare come nel 
Cammino di SantõAgostino sia possibile visitare 
i Santuari del percorso in momenti successivi, 
con una esecuzione dei vari percorsi che può 
essere scaglionata durante varie settimane, vari 
mesi o anche anni.  
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Il Simbolo del Cammino di 
SantõAgostino 
Perché spingersi a predisporre 
un simbolo ad hoc, per il 
Cammino di SantõAgostino? 
Semplicemente perché si 

ritiene utile che questo Cammino abbia il suo 
emblema, magari da utilizzare in una sua futura 
rappresentazione per la marcatura ufficiale del 
tracciato. Quello concepito e qui a fianco 
riportato è basato sulla nota corona di dodici 
stelle in campo azzurro (logo della bandiera 
dellõUnione Europea, nonch® evidente simbolo 
di tipo mariano), al quale è sovrapposta una 
seconda corona ellittica di stelle in colore giallo 
(il colore del pellegrino), a rappresentare i 

venticinque santuari visitati e la circolarità 
chiusa del Cammino medesimo.  

La valenza simbolica della corona regale 
allõinterno delle due corone di dodici e 
venticinque stelle va interpretata sia come 
emblema e richiamo della regalità di Cristo, sia 
come peculiarità del territorio brianzolo; a 
livello più alto e metaforico assume rilievo nel 
simbolo predisposto la similitudine con la 
circolarità chiusa del Cammino di 
SantõAgostino in connessione alla nota Cintura 
di SantõAgostino e allõeffettivit¨ di Agostino 
stesso quale primo Santo veramente òeuropeoó, 
unificante il nostro Continente attraverso la sua 
primitiva conversione cristiana. 

 


